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Di cosa parleremo oggi?

• Historica: la struttura e la terminologia della piattaforma

• Metadati: cosa sono e le modalità di utilizzo

• Le funzionalità della Digital Library di Ateneo: ricerca e ricerca avanzata
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STRUTTURA E TERMINOLOGIA DI HISTORICA
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La struttura di Historica

Community

Sub-Community

Collection Item

Entità Glam

Metadati
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Che cosa è un ITEM?

Un Item è un oggetto digitale costituito 

dall’insieme dei metadati e dei bitstream
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Cosa è un Item: due Item a confronto

Repertorium Do. Ioan …, 1570, http://hdl.handle.net/20.500.14008/79633 in Fondo Antico della biblioteca giuridica Antonio Cicu, University of Bologna: AMS Historica  

Danno da anidride carbonica in kaki, [1970-1990], http://hdl.handle.net/20.500.14008/79353, in Patologia vegetale, University of Bologna: AMS HIstorica

http://hdl.handle.net/20.500.14008/79353

http://hdl.handle.net/20.500.14008/79633
http://hdl.handle.net/20.500.14008/79353
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Flora Sicula …, 1829, http://hdl.handle.net/20.500.14008/78731, in Tesori delle biblioteche scientifiche, University of Bologna: AMS Historica

http://hdl.handle.net/20.500.14008/78731
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Entità GLAM

Persona
Luogo
Progetto
Fondo – Testata
Organizzazione
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Cosa è una entità in Historica

Le entità sono dei metadati che ci permettono di creare uno schema di relazioni tra i metadati che va oltre l’item.
Abbiamo quindi diverse entità che sono collegate ad un Item e al tempo stesso fungono da collegamento tra i 
molteplici Item della Digital Library.

Vi è un rapporto di interscambio tra entità e Item.

Da un Item arrivo all’entità e posso approfondire le informazioni

presenti sulla scheda della entità e al tempo stesso dall’entità

Arriviamo all’item o ai vari item che hanno in comune una stessa 

entità

Schema presentato da 4science
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Cosa è una entità in Historica: entità Luogo

Esempio di entità luogo: https://historica.unibo.it/cris/place/place00568

TABS

Collegamenti
Esterni

Documenti

https://historica.unibo.it/cris/place/place00568
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Cosa è una entità in Historica: entità Persona

Esempio di entità persona: https://historica.unibo.it/cris/rp/rp03822/information.html

Autore di
Autore secondario di

Documenti

TABS

https://historica.unibo.it/cris/rp/rp03822/information.html
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Entità Autore e il Network Lab

Il Network Lab è una rete di collaborazioni 
che si esprime attraverso l’utilizzo del 
medesimo metadato ed è in grado di creare 
grafi da cui emergono legami di 
collaborazione tra i medesimi metadati usati 
nel repository
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Entità Autore e il Network Lab

Ulisse Aldrovandi: https://historica.unibo.it/cris/network/rp03822Rosa Genoni: https://historica.unibo.it/cris/network/rp03950

https://historica.unibo.it/cris/network/rp03822
https://historica.unibo.it/cris/network/rp03950
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Entità Autore e il Network Lab

https://historica.unibo.it/cris/network/rp03979

https://historica.unibo.it/cris/network/rp03979
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Cosa è una entità in Historica: entità Organizzazione

TABS
Documenti

https://historica.unibo.it/cris/ou/ou00662

https://historica.unibo.it/cris/ou/ou00662
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Cosa è una entità in Historica: entità Progetto

Un metadato da attribuire agli item che fanno parte dello stesso progetto
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Cosa è una entità in Historica: entità Fondo

Il Fondo è una entità utile all’aggregazione di tutti i documenti, anche di diverse tipologie, provenienti da un dato 
ente/progetto/biblioteca
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TABS Consulta il fondo

https://historica.unibo.it/cris/fonds/fonds02041

https://historica.unibo.it/cris/fonds/fonds02041
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Eventi collegati

Consulta il fondo

TABS

https://historica.unibo.it/cris/fonds/fonds00008

https://historica.unibo.it/cris/fonds/fonds00008
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TABS Consulta il fondo

Sub-Community

Community

https://historica.unibo.it/cris/fonds/fonds02046

https://historica.unibo.it/cris/fonds/fonds02046
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La struttura di Historica

Community

Sub-Community

Collection Item

Entità Glam

Metadati
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Che cosa sono Community e Collection?

Cosa è una Community?

La Community raggruppa un insieme di
sub-community e/o collection che sono
gestiti da una medesima organizzazione o
hanno una medesima provenienza (es. un
progetto, una biblioteca, un dipartimento,
ecc.)

Community e Collection sono strutture amministrative proprie della piattaforma, che permettono di organizzare in 
maniera ordinata gli Item al suo interno

Cosa è una Sub Community?

La Sub-Community serve a livello gestionale
per aggregare il materiale di uno stesso ente
che appartiene ad una community, ma che
fornisce diverse tipologie di materiale che
hanno bisogno di uno schema di metadati
differente

Che cosa è una Collection?

La collection ci permette di aggregare gli item con
un name-form comune, che appartengono allo
stesso ente/organizzazione/progetto, ecc
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COMMUNITY

Abbiamo individuato delle 
macro aree che potessero 
fornire o che avevano già 
fornito del materiale in passato 
in modo tale da aggregare i 
contenuti
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COMMUNITY

SUB-COMMUNITIES COLLECTION

COLLEZIONI DI UNA SUB-COMMUNITIES
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Community Sub-Community Collection

Item

Metadati

Entità 
Persona

Fondo
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I METADATI
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La struttura di Historica

Community

Sub-Community

Collection Item

Entità Glam

Metadati
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Cosa sono i metadati?

«Con metadati si intendono informazioni strutturate che descrivono, spiegano, 
localizzano o rendono altrimenti più facile recuperare, usare o gestire una risorsa 
informativa» 
NISO (National Information Standards Organization)

I metadati consentono:

• L’identificazione univoca, l’individuazione e la localizzazione di 
una risorsa

• L’aggregazione e l’organizzazione di risorse con caratteristiche 
comuni

• Supportano e descrivono i processi di archiviazione e 
conservazione
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Cosa sono i metadati? Le diverse tipologie

• Descrittivi: per l’identificazione e il recupero degli oggetti digitali. Sono costituiti da descrizioni normalizzate dei 
documenti fonte (o dei documenti digitali nativi).

• Strutturali: per descrivere la struttura interna dei documenti (ad esempio, introduzione, capitoli, indice di un libro) 
e gestire le relazioni fra le varie parti componenti degli oggetti digitali.

• Amministrativi e Gestionali: per le svariate operazioni di gestione degli oggetti digitali all’interno dell’archivio: 
versione, fonti degli originali, date di creazione, formati file, etc.

I metadati descrivono il contenuto, la struttura, le caratteristiche tecniche, le condizioni d’uso e le 
modalità di conservazione per consentire l’individuazione e il reperimento delle risorse trattate.
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Come scegliere i metadati per una Digital Library

Definizione del set di metadati da utilizzare con particolare attenzione a:

• bisogni delle comunità di riferimento

• ricercabilità da parte di comunità differenti

• interoperabilità

• riusabilità

❑ Condivisione delle scelte e formazione del personale

❑ Popolamento della collezione
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DUBLIN CORE

• Estensibilità
• Indipendenza dalla sintassi
• Opzionalità degli elementi
• Ripetibilità degli elementi

• Semplicità
• Comprensibilità
• Interoperabilità 

semantica
• Flessibilità

Internet culturale - Dublin Core

I metadati servono a selezionare, a identificare, 
a descrivere i documenti, e a consentire l’accesso al loro 
contenuto

https://www.internetculturale.it/getFile.php?id=44411
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Metadati: Dublin Core

• Title – Titolo

• Creator – Creatore

• Contributor – Responsabile di contributo 
subordinato

• Subject – Soggetto||Parola chiave

• Description – Descrizione

• Publisher – Editore

• Date – Data

• Type – Tipo

• Format – Formato

• Identifier – Identificatore della risorsa

• Source – Fonte

• Language – Lingua

• Relation – Relazione

• Coverage – Copertura

• Rights – Gestione dei diritti

QUALIFICATORI

Ci permettono di estendere o circoscrivere 
l’applicazione dei 15 elementi di base

I qualificatori non 
ostacolano l’interpretazione 
del Dublin Core che verrà 
letto sempre nei suoi 
elementi di base
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I metadati su Historica: name-form

• Un numero limitato di elementi

• Il nome di ciascun elemento

• Il significato di ciascun elemento

• Indicazioni circa l’obbligatorietà o meno di ciascun elemento

• Indicazioni circa la ripetibilità o meno di ciascun elemento

• Istruzioni e/o esempi di uso.

• Elementi differenti a seconda del materiale trattato

I metadati su Historica sono associati alla Collection attraverso un name-form
Un name-form è l’insieme dei metadati previsti per gli oggetti digitalizzati che andranno a far parte della stessa 
collection.

Caratteristiche di un Name-form
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Name-form: fotografie
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Name-form: mappe
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Name-form: manoscritti



38

Chi fornisce i metadati

Una buona campagna di digitalizzazione non si ferma alle sole immagini.
È importante fornire i metadati completi, precisi e il più arricchiti possibile.

Chi fornisce i metadati?

I curatori della campagna di digitalizzazione, il gruppo di ricerca, il catalogatore 
o tutti insieme
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Un piccolo aiuto per 
l’inserimento dei 
metadati
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Modello di caricamento di metadati
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I metadati: i repertori

Alcuni metadati prevedono l’utilizzo di Vocabolari controllati:

• Tipo di supporto

• Tipo di oggetto

• Materiale e Tecnica

• Autori

• Luoghi

• ISO 639-2: lingua

I repertori sono un modo comune e condiviso per organizzare codici e nomenclature ricorrenti in maniera 
standardizzata e normalizzata (es. VIAF) e una concettualizzazione esaustiva e rigorosa nell’ambito di un dato 
dominio (es. GETTY)
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VIAF

Il Virtual International Authority File (VIAF) è un 
progetto internazionale gestito dall'Online Computer 
Library Center (OCLC) che costituisce una base dati di 
voci di autorità controllate provenienti da diversi 
cataloghi nazionali

L'obiettivo del progetto è unire le singole voci di 
autorità nazionali in un'unica voce virtuale e 
collegare così record coincidenti provenienti dai 
diversi dataset. 
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GEONAMES – PLEIADES

GeoNames è un database di dati geografici accessibile attraverso vari servizi web, fruibili nei termini 
di una licenza di contenuto libero. Nato nel 2005, contiene oltre 25.000.000 di nomi geografici 
corrispondenti a oltre 11.800.000 caratteristiche uniche. 
I dati sono accessibili gratuitamente attraverso una serie di servizi web e un'esportazione 
giornaliera del database. GeoNames serve già oltre 150 milioni di richieste di servizi web al giorno

Pleiades è un dizionario 
geografico di luoghi antichi. 
Pubblica informazioni 
autorevoli su luoghi e spazi 
antichi, con una licenza aperta
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GETTY

Il Getty Center di Los Angeles, California produce e gestisce il database del vocabolario 
controllato del Getty, Art and Architecture Thesaurus.
I vocabolari del Getty possono essere utilizzati nella fase di inserimento dei metadati, da parte di 
catalogatori o indicizzatori che descrivono opere d'arte, architettura, cultura materiale, materiali 
d'archivio, surrogati visivi o materiali bibliografici
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Ricerca Avanzata: Raffina la ricerca

Una buona ricerca è frutto di Metadati di qualità
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IL NUOVO HISTORICA
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La funzionalità della ricerca in una Digital Library

La funzione ricerca su Historica:

• TAB 

• Google like

• Ricerca avanzata con operatori booleani

• Faccette di ricerca avanzata

• Ricerca sul singolo fondo
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Entità Progetto – l’utente 
accede immediatamente a 
tutti i progetti inseriti su 
Historica

Entità Fondo – l’utente accede
immediatamente ai fondi
inseriti su Historica

Entità Testata – l’utente 
accede immediatamente 
ai Fondi di periodici 
inseriti su Historica

Accedere alla schermata 
di Ricerca Avanzata 



50

Home e funzionalità della ricerca

Ricerca Google Like

• Ricercare una singola parola o frase senza alcun filtro

• Cliccare sulla tipologia di contenuto ed effettuare una ricerca con filtro
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Ricerca Google Like: OCR
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Ricerca Avanzata

Ricerca avanzata:

Risultato della ricerca: https://historica.unibo.it/simple-search?location=publications&query=++author%3A%28dobias-lalou%29+AND+itemdcsubjectkeywords%3A%28zeus%29

https://historica.unibo.it/simple-search?location=publications&query=++author%3A%28dobias-lalou%29+AND+itemdcsubjectkeywords%3A%28zeus%29
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Ricerca Avanzata

Risultato della ricerca: https://historica.unibo.it/simple-search?location=publications&query=++author%3A%28dobias-lalou%29+AND+itemdcsubjectkeywords%3A%28zeus%29

Funzione: Aggiungi filtri

https://historica.unibo.it/simple-search?location=publications&query=++author%3A%28dobias-lalou%29+AND+itemdcsubjectkeywords%3A%28zeus%29
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Ricerca Avanzata sul Fondo

https://historica.unibo.it/simple-
search?location=publications&crisID=&relationName=&query=++fond%3A%28patologia+vegetale%29&rpp=10&sort_by=score&order=desc&filter_field_1=itemdcsubject&filter_type_1=equals&filter_value_1=mel
a

Funzione: 
Aggiungi/Rimuovi 
filtro

https://historica.unibo.it/simple-search?location=publications&crisID=&relationName=&query=++fond%3A%28patologia+vegetale%29&rpp=10&sort_by=score&order=desc&filter_field_1=itemdcsubject&filter_type_1=equals&filter_value_1=mela
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